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COMUNE   DI   GAMBETTOLA

(Provincia  di  Forlì-Cesena)

SETTORE AFFARI GENERALI E SERVIZI ALLA PERSONA

CAPITOLATO D'ONERI PER L'APPALTO DI PARTE DEL SERVIZIO DI ASILO NIDO COMUNALE - PERIODO 01.09.2007 – 31.08.2011

Art. 1 - Oggetto dell'appalto

L'appalto ha per oggetto la gestione dei seguenti servizi:

1) gestione delle sezioni dell'asilo nido e del servizio di cucina anche in collaborazione con il personale comunale;

2) gestione del prolungamento di orario;

3) gestione del sostegno per bambini in situazione di handicap inseriti nell'asilo nido.

Art. 2 - Gestione sezioni asilo nido

   L'asilo nido comunale è organizzato in 3 sezioni così ripartite:

1) sezione piccoli: dai 9 ai 24 mesi;

2) sezione medi: dai 16 ai 29 mesi;

3) sezione grandi: dai 21 mesi in poi;

L'organizzazione generale del servizio spetta al Comune che provvede a determinare gli orari di funzionamento del servizio nonché la formazione delle sezioni in relazione  anche alle indicazioni del coordinamento pedagogico intercomunale.

L’Impresa dovrà presentare un proprio progetto  educativo ed organizzativo di gestione delle sezioni da valutare in sede di gara. Tale progetto costituirà un elemento di riferimento, raffronto e coordinamento per l’elaborazione del progetto da parte del coordinatore pedagogico intercomunale.

La direzione generale del servizio spetta al coordinamento pedagogico  intercomunale ed agli uffici comunali.

Il personale stimato necessario è pari a 5 educatrici a 34 ore settimanali, 2 addetti/e ai servizi generali a 36 ore settimanali, 1 addetto/a ai servizi generali, per collaborazione in cucina e sezioni  a 25 ore settimanali. 

Il personale deve essere provvisto di tutta la dotazione (abbigliamento ed eventuali accessori) per lo svolgimento del servizio.

Art. 3 - Gestione del prolungamento di orario.

La ditta appaltatrice si impegna ad attuare il servizio del prolungamento di orario di apertura dell'asilo nido dalle ore 16:00 alle 18:30 qualora tale servizio venga richiesto.

Il personale utilizzato dalla ditta per la gestione di tale servizio non potrà essere lo stesso utilizzato per la gestione delle sezioni.

Art 4 - Servizio di integrazione all'handicap.

La ditta appaltatrice si impegna ad attuare il progetto educativo secondo le modalità che verranno indicate dal Comune, anche in relazione alla presenza di bambini in situazione di handicap.

Art. 5 - Durata dell'appalto.

Il presente appalto avrà la seguente durata: 01/09/2007 - 31/08/2011.

Art. 6 - Corrispettivo e modalità di pagamento

Il corrispettivo per l'esecuzione del servizio è fissato come segue:

1) €              all'ora per il servizio prestato dall'educatore

2) €              all'ora per il servizio prestato dal personale addetto ai servizi generali.

Ai soli fini fiscali le parti dichiarano in complessive € ___________ il valore del presente contratto.

"Il Comune pagherà all’impresa affidataria il corrispettivo pattuito, che verrà determinato in base al servizio svolto. Il corrispettivo, in deroga a quanto previsto dal D.Lgs n.231/2002, verrà pagato entro 60 giorni dal ricevimento della fattura (data del protocollo). I corrispettivi saranno liquidati in base alle prestazioni effettivamente rese e documentate, sempre che non siano pendenti contestazioni di inadempimento in corso di definizione.

Nel caso di inadempienze normative, retributive, assicurative verso il personale dipendente l’Amministrazione comunale si riserva di sospendere in tutto o in parte i pagamenti fino alla regolarizzazione della posizione, senza che ciò attribuisca alcun diritto per il ritardato pagamento. In caso di mancata regolarizzazione l’Amministrazione comunale potrà applicare le penali previste nel presente capitolato e, nei casi più gravi, risolvere il contratto stesso.";
Art. 7 – Requisiti del Personale impiegato

Il personale educativo impiegato dalla ditta dovrà essere in possesso dei titoli di studio per l'accesso ai posti di educatore nei servizi educativi per la prima infanzia previsti dalla direttiva regionale n. 1390 approvata con delibera di giunta regionale n° 1851 del 16/02/2000 e comunque in possesso dei titoli di studio richiesti dalla normativa in vigore al momento dell'impiego.

 A garanzia della crescita qualitativa ed organizzativa del servizio, la ditta appaltatrice si obbliga:

1) ad assumere lo stesso personale ( sia educativo che ausiliario ) impiegato attualmente dalla ditta  appaltatrice di parte del servizio di asilo nido, salvo cause indipendenti dalla volontà dell'impresa;

2) mantenere in servizio per tutta la durata dell'appalto lo stesso personale;

3) a comunicare tempestivamente al Comune ogni variazione relativa al personale impiegato, che debba intervenire per motivi indipendenti dalla volontà dell'impresa;

4) a realizzare con il Comune iniziative di riqualificazione ed aggiornamento del personale nelle materie connesse al servizio di cui al presente appalto alle stesse condizioni e secondo lo stesso monte ore del personale comunale. Il personale della ditta appaltatrice, che partecipa all’attività di formazione organizzata dall’ente, a fronte del pagamento da parte dell’ente stesso, dovrà essere debitamente retribuito secondo la tariffa propria del suo inquadramento. L’ente si riserva la facoltà di verificare l’osservanza della presente clausola;

5) ad assicurare, in particolare, per le neoassunte, attività di tutoraggio e di formazione a ruolo;

6) ad individuare preferenzialmente le nuove operatrici da inserire nel servizio, attingendo dalla graduatoria comunale;

7) a nominare un referente dell'impresa responsabile in ordine al puntuale adempimento di tutte le prestazioni di cui al presente capitolato, ed in generale in ordine all'effettuazione del servizio;

8) a predisporre una relazione annuale sull'attività complessiva svolta e a partecipare con proprio referente a tre incontri annuali;

9) a trasmettere al Comune entro il 1° settembre di ogni anno scolastico l'elenco nominativo del personale che verrà impiegato nei servizi oggetto dell'appalto i rispettivi orari e turni di servizio.

Fatto salvo il caso di regolare ricorso da parte della ditta alla facoltà di subappalto, nei limiti e con le modalità di cui al successivo art.15, tutte le attività comprese nel servizio in oggetto devono essere svolte direttamente dalla ditta appaltatrice, con proprio personale.

In sede di autorizzazione al subappalto, il Comune richiede alla ditta di fornire l’elenco nominativo, con l’indicazione dei titoli di studio, del personale fornito dal subappaltatore.

L'inosservanza di ciascuno degli obblighi di cui ai punti precedenti darà luogo a risoluzione di diritto del contratto.

Art. 8 - Obblighi derivanti dai rapporti di lavoro.

La ditta aggiudicataria dovrà applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nel servizio, i contratti collettivi e gli accordi integrativi previsti per la categoria e le norme per l’assicurazione sugli infortuni, la previdenza ed ogni altra forma assicurativa prevista dalle vigenti disposizioni di legge.

Ai sensi dell’art.118, comma 6, del D.Lgs n.163/2006 la ditta aggiudicataria e, per suo tramite, il subappaltatore dovranno presentare prima dell’inizio del servizio la certificazione relativa alla regolarità contributiva. I medesimi trasmettono altresì periodicamente al Comune copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.

La ditta è responsabile dell’osservanza delle richiamate normative anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti.

La ditta aggiudicataria dovrà
presentare un’autocertificazione di attestazione dell’adempimento di tutti gli obblighi previsti dalla vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro, attenendosi a quanto previsto dal D.Lgs. 11.9.1994 n. 626.

La ditta aggiudicataria si obbliga altresì:

a) a garantire la piena osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari che, a qualsiasi titolo, disciplinano  l’attività svolta;

b) garantire che il personale impiegato sia in possesso di tessera  sanitaria, nei casi e nei termini previsti dalla legge;

c) dare, in caso di sciopero dei propri operatori, preavviso di 5 giorni mediante lettera raccomandata da consegnare al Responsabile dell’ufficio scuola nel caso in cui lo sciopero possa causare inconvenienti al servizio;

d) sottostare alle verifiche, che saranno disposte in qualsiasi momento, dal Responsabile del settore, allo scopo di controllare la corretta esecuzione e l’esatto adempimento degli obblighi assunti col presente contratto;

e) indipendentemente dall’osservanza degli altri obblighi stabiliti da norme legislative o contrattuali per essa vincolanti, l’impresa dovrà dare notizia al Comune con il mezzo più celere, di tutti  gli incidenti che dovessero capitare, quale che sia la gravità di questi e ancorchè non si verifichino danni;

f) l’impresa dovrà  disporre, entro cinque giorni dal ricevimento della comunicazione del Comune, la sostituzione del personale addetto al servizio che non osservasse un contegno corretto  e riguardoso o fosse abitualmente trascurato nel servizio o usasse un linguaggio scorretto e riprovevole,  salvi i provvedimenti previsti dalla Legge. 

Art. 9 – REVISIONE PREZZI

Il corrispettivo si intende immodificabile nel primo anno di validità  del presente contratto. 

A partire dal secondo anno eventuali richieste di revisione prezzi saranno valutate previo contraddittorio tra le parti. 

Le revisioni, nei termini di cui all’art.115 del D.Lgs n.163/2006, saranno operate sulla base di istruttoria condotta dal  responsabile di settore sulla base dei dati di cui all’art.7, comma 4 lettera c) e comma 5 dello stesso D.Lgs n163/06.

In caso di mancanza della pubblicazione dei dati di cui al citato art.7 la ditta aggiudicataria  dovrà presentare la documentazione comprovante gli aumenti intervenuti: dichiarazione dell’ufficio provinciale del lavoro attestante gli aumenti intervenuti nel costo della manodopera delle imprese del settore ed il provvedimento dell’Istat attestante gli aumenti intervenuti nel costo dei prodotti o materiali calcolati sulla base degli indici generali dei prezzi al consumo per le famiglie. A tal fine in sede di gara  dovrà essere dichiarata dalla ditta l’ incidenza di tali componenti di costo sul prezzo contrattuale.

Art. 10 – Responsabilità e Assicurazione

L’Impresa aggiudicataria, nell’esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato, ha l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge ed ai regolamenti concernenti i pubblici trasporti e quelli scolastici in particolare.

L’Impresa aggiudicataria è sempre responsabile sia verso il Comune sia verso terzi dell’esecuzione di tutti i servizi assunti.

Ogni responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento del servizio o per causa ad esso connesse derivano all’Ente committente, agli utenti o a terzi, a persone e cose, è, senza riserve ed eccezioni, a totale carico dell’impresa.

In relazione alle responsabilità sopra indicate, la ditta aggiudicataria, contestualmente alla stipula  del contratto, dovrà  consegnare al Comune copia di polizza assicurativa, stipulata con primario assicuratore e mantenuta in vigore per tutta la durata del presente contratto, suoi rinnovi  e/o proroghe,  a copertura dei rischi inerenti il servizio  per R.C.T.e RCO  con i seguenti massimali:

· polizza RCT (responsabilità civile verso terzi) per danni arrecati a terzi (tra cui l’Amministrazione Comunale) con un massimale minimo per sinistro € 5.000.000,00 “unico” per sinistro senza alcun sottolimite di risarcimento;

· polizza RCO (responsabilità civile verso prestatori di lavoro) per infortuni sofferti da prestatori di lavoro addetti all’attività svolta (inclusi soci,volontari e altri collaboratori o prestatori di lavoro, dipendenti e non, di cui l’aggiudicataria si avvalga) con un massimale minimo per sinistro di € 3.000.000,00 e con un limite di €  1.500.000,00 per persona danneggiata.

L’operatività o meno delle coperture assicurative predette, così come l’eventuale approvazione espressa dall’Amministrazione sull’assicuratore prescelto dall’aggiudicataria, non esonerano l’aggiudicataria stessa dalle responsabilità di qualunque genere su di essa incombenti né dal rispondere di quanto non coperto – in tutto o in parte – dalle suddette coperture assicurative, avendo esse solo lo scopo di ulteriore garanzia.

Art. 11 - Verifiche e controlli.

Il Comune potrà disporre in qualsiasi momento i controlli ritenuti necessari al fine di garantire la rispondenza del servizio ai criteri stabiliti dal presente capitolato. Sarà cura dell’Amministrazione comunale, nel caso, procedere, in via amministrativa, secondo quanto previsto agli art.13 e 14 del presente capitolato.

Art. 12 – Cauzione

La ditta aggiudicataria è obbligata a costituire, prima della stipulazione del contratto, una garanzia fidejussoria secondo quanto stabilito dall’art.113 del D.Lgs n.163/2006, pena, in difetto, la revoca dell’aggiudicazione con incameramento della cauzione provvisoria dalla stessa prestata.

La cauzione definitiva è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, emessa da primaria compagnia assicuratrice abilitata al ramo cauzioni.

La fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debito principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice civile, l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, nonché prevedere che l’eventuale mancato pagamento dei premi non sia opponibile all’Amministrazione garantita.

La garanzia fidejussoria garantirà per il mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi assunti dalla ditta aggiudicataria, anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali; l’Amministrazione comunale, fermo restando quanto previsto al successivo articolo 13, avrà diritto pertanto di rivalersi direttamente sulla garanzia fidejussoria per l’applicazione delle stesse.

Fermo restando quanto previsto dal comma 3 dell’art.113 del D.Lgs n.163/2006, qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione delle penali, o per qualsiasi altra causa, la ditta aggiudicataria dovrà provvedere al reintegro entro dieci giorni dal ricevimento della relativa richiesta dell’Amministrazione.

La garanzia fidejussoria sarà progressivamente svincolata secondo quanto disposto dal comma 3 dell’art.113 del D.Lgs n.163/06.

Art.13 – Inadempimenti, cause di risoluzione, diritto di recesso

In caso di inosservanza da parte dell’impresa degli obblighi e condizioni previste nel presente capitolato, l’Amministrazione  comunale invierà  comunicazione scritta con specifica motivata delle contestazioni, con richiesta di giustificazioni e con invito a conformarsi immediatamente alle condizioni contrattuali.  In caso di contestazione la ditta aggiudicataria dovrà comunicare le proprie deduzioni all’Amministrazione nel termine massimo di cinque giorni dal ricevimento della stessa.

Decorso inutilmente tale termine o nel caso in cui le giustificazioni addotte non fossero ritenute accoglibili, fermo restando il diritto del Comune all’applicazione della penalità stabilita al successivo articolo, l’Amministrazione comunale potrà ordinare all’impresa l’immediata sospensione del servizio, eccetto i casi di comprovata ed accertata forza maggiore o per situazioni assolutamente  non  imputabili all’impresa, ovvero potrà risolvere il contratto e ritenere definitivamente la cauzione.

L’Amministrazione potrà altresì risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art.1456 del codice civile, previa comunicazione scritta all’appaltatore in forma di lettera raccomandata A/R nei seguenti casi:

a) apertura di una procedura concorsuale a carico del prestatore di servizi o a carico della ditta capogruppo nel caso di raggruppamento di imprese;

b) cessazione dell’attività del prestatore del servizio, mancata osservanza delle norme relative al subappalto, del divieto di cessione del contratto;

c) mancato rispetto inizio dell’attività nei termini previsti, sospensione ingiustificata del servizio, anche per una sola volta;

d) gravi inosservanze delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione  dei contratti collettivi;

e) violazione ripetuta per due volte delle norme di sicurezza e prevenzione, verbalizzata durante i controlli e non regolarizzata;

f) mancato rinnovo delle polizze assicurative previste nel capitolato;

g) mancato rinnovo o integrazione della  fideiussione bancaria o assicurativa;

h) accertata non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall’Appaltatore.

In ogni caso di risoluzione anticipata del contratto, l’Amministrazione, oltre alla immediata escussione della cauzione, si riserva la facoltà di rivalersi degli eventuali danni, materiali e morali, subiti in conseguenza dell’inadempimento dell’impresa:

· conseguenti al ricorso all’esecuzione d’ufficio o di terzi;

· per spese di indizione di nuova gara per il riaffidamento del servizio;

· per i  maggiori costi derivanti dall’affidamento del servizio a nuova impresa con corrispettivi più onerosi per il Comune.

E’ fatto salvo il diritto di recesso del Comune in qualsiasi momento, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse. Il recesso non comporta per l’appaltatore il diritto di chiedere alcun indennizzo o danno al Comune.
Art. 14 - Penalità 

Salva la risoluzione del contratto nei casi di cui al precedente articolo 13 sono stabilite le seguenti penalità:

a) € 100,00 per ogni inosservanza dei turni di presenza oraria  giornaliera del personale, la somma sarà moltiplicata per ogni ora di ritardo, qualora lo stesso si verifichi in tali termini temporali.                                                                                                              Il   ripetersi di tale inosservanza per più di due  volte nel corso dell'anno scolastico, costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto.

b) € 250,00 per ogni giorno di ritardo nella sostituzione di un operatore ( educatore o ausiliario ) assente.

Il ripetersi dei tale mancanza per più di una volta nel corso   dell'anno scolastico costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto;

c) € 250,00 per ogni mancata partecipazione ingiustificata del personale agli incontri programmati di progettazione e verifica delle attività svolte. Il ripetersi di tale mancanza per più di una volta nel corso dell'anno scolastico costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto;

d) € 250,00 per ogni mancata partecipazione del personale alle attività di formazione professionale. Il ripetersi di tale mancanza per più di una volta nel corso dell'anno scolastico costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto;

e) € 150,00 per comportamento scorretto del personale nei confronti degli utenti o di altro personale, accertato a seguito di procedimento in cui sia garantito il contraddittorio. Il ripetersi di tale evenienza per più di una volta nel corso dell'anno scolastico costituisce causa di risoluzione di diritto del  contratto.

Darà luogo inoltre a risoluzione di diritto del contratto la mancata osservanza delle direttive organizzative e pedagogico-educative impartite dall'Ente o dal coordinatore pedagogico relative alla conduzione dei servizi di cui agli artt. 2, 3 e 4 del presente capitolato.

Il pagamento della penale non esonera l'appaltatore dall'obbligo di risarcire l'eventuale danno arrecato al Comune e/o a terzi in dipendenza dell'inadempimento.

Il pagamento della penale va effettuato entro 30 giorni dalla comunicazione mediante lettera raccomandata A.R.. Decorso inutilmente tale termine il Comune detrarrà l’importo della penale dalla liquidazione del corrispettivo oppure si avvarrà della cauzione senza obbligo di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario.

Art. 15 - Cessione di contratto e di credito e subappalto

E’ vietata la cessione, anche parziale, del contratto a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’art.51 per le vicende soggettive del candidato, dell’offerente e dell’aggiudicatario e dall’art.116 del D.Lgs n.163/2006 per le vicende soggettive dell’esecutore.

La cessione dei crediti è regolata dall’art.117 del D.Lgs n.163/2006.

Il subappalto, ammesso solo ove ne sia stata dichiarata l’intenzione in sede di offerta con l’indicazione della percentuale del servizio che si intende subappaltare, dovra’ essere debitamente autorizzato alle condizioni di cui all’art.118 del D.Lsg n.163/2006. In caso di subappalto il corrispettivo verra’ erogato alla ditta appaltatrice. 

La ditta appaltatrice è responsabile in solido dell’osservanza delle norme, oltre che delle prestazioni e degli obblighi previsti nel presente capitolato, da parte del subappaltatore.

Ai fini del rilascio dell’autorizzazione l’impresa subappaltatrice dovrà dimostrare di essere in possesso dei requisiti di idoneità richiesti per lo svolgimento delle prestazioni oggetto di subappalto. All’atto della richiesta di autorizzazione, oltre alla documentazione comprovante il possesso, da parte del subappaltatore, dei necessari requisiti professionali, dovrà essere presentata copia del contratto di subappalto.

Art. 16 – Controversie

Qualsiasi questione dovesse insorgere in relazione al presente contratto, verrà deferita al giudizio insindacabile di tre arbitri nominati, uno dal Comune, uno dall'appaltatore ed uno dal Presidente del Tribunale di Forlì, i quali decideranno senza formalità di giudizio.

Le parti rinunciano al ricorso all'autorità giudiziaria ordinaria.

Le spese di giudizio saranno anticipate dalla parte che avrà richiesto l'intervento arbitrale.

La decisione degli arbitri si estende alle spese di giudizio.

Art. 17 - Spese contrattuali

Tutte le spese e gli oneri connessi e conseguenti all’aggiudicazione dell’appalto ed al relativo  contratto (spese di segreteria, imposta di bollo, registrazione ecc), incluse tasse e imposte sono a carico dell’impresa aggiudicataria.
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